
1/3 

 

 

 

 

 

 

Al fine di garantire il regolare avvio dell’anno scolastico 2021/22, si fornisce di seguito 

una informativa essenziale circa le vigenti disposizioni normative sulla materia di cui 

all’oggetto, rimandando, per ulteriori informazioni, alla lettura integrale delle stesse e ai 

chiarimenti che è possibile  reperire sul sito www.dgc.gov.it. 
 

1) La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza 
 

L’art. 1, comma 6, del Decreto Legge n. 111 del 6 agosto 2021, recante “Misure 

urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in 

materia di trasporti” inserisce l’art. 9-ter (dopo l’art. 9-bis) al D.L. 52 del 22 aprile 2021, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 87 del 17/06/2021, articolo che così recita:  “Dal  

1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, 

al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 

nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale 

scolastico del sistema nazionale di istruzione e universitario, nonché gli studenti 

universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 

[…]”. 
 

Pertanto, a partire dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di 

cessazione dello stato di emergenza, tutto il personale scolastico è tenuto a possedere e 

ad esibire a richiesta il proprio Green Pass (GP) o Certificazione verde; tale obbligo non 

vige per gli alunni. 
 

La certificazione verde costituisce una ulteriore misura di sicurezza per garantire la 

ripresa delle lezioni in presenza ed è rilasciata nei seguenti casi: 
 

- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 

- aver completato il ciclo vaccinale; 

- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 

- essere guariti da Covid-19 nei sei mesi precedenti. 
 

Il GP ha una validità temporale legata al tipo di condizione che ne ha permesso 

l’emissione; pertanto, nel caso di negatività al tampone, la sua validità è di sole 48 ore, 

quindi dopo due giorni dal test il GP non è più valido. 
 

Di seguito si riporta uno schema riepilogativo delle possibili posizioni del personale 

scolastico rispetto all’obbligo di possesso della certificazione verde COVID-19. 
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Circolare n. 224 Monte Sant’Angelo, 28 agosto 2021 

 A tutto il Personale scolastico in servizio nell’a.s. 2021/2022 

- DSGA 

- Personale Docente e Ata 

- RSU d’Istituto 

 
 

Nel Sito web dell’Istituto – Albo e Sez. Circolari 

Agli Atti 

Oggetto: Avvio a.s. 2021/2022 – D.L. n. 111/2021 – Informativa possesso ed esibizione per 

il personale scolastico della Certificazione Verde Covid-19 (c.d. Green Pass) o della 

Certificazione di esenzione dalla vaccinazione. 
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2) Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: conseguenze 
 

Alla luce di quanto stabilito dalla norma, nel caso di dipendente che non sia in possesso 

del GP o, comunque, non sia in grado di esibirlo al personale addetto al controllo che, in 

quanto delegato dalla Dirigente Scolastica, è a tutti gli effetti un pubblico ufficiale 

nell’esercizio delle proprie funzioni: 
 

 il dipendente non può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né 

permanere a scuola e risulta assente ingiustificato con quanto ne consegue, sia 

sotto il profilo disciplinare che giuridico-economico; 

 a decorrere dal quinto giorno, il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la 

retribuzione né altro compenso o emolumento (art. 9-ter del D.L. 22 aprile 2021, n. 

52 convertito in legge 17/06/21, n.87) con riammissione in servizio non appena si 

sia acquisito il possesso del GP. 
 

Per coloro che sono tenuti a formalizzare la presa di servizio al 1° settembre o in data 

successiva (es. per i dipendenti con contratto a tempo determinato), il mancato possesso del 

GP o l’impossibilità di esibizione al personale addetto, essendo considerata assenza 

ingiustificata, comporta le prescritte conseguenze della “mancata presa di servizio” a 

legislazione e normativa vigente. 
 

Come esplicitato nella nota del Ministero dell’Istruzione n. 1237 del 13 agosto 2021, 

avente per oggetto “Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza 

delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico”, 

“La violazione del dovere di possesso ed esibizione della certificazione verde è sanzionata 

in via amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo 

sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di denaro”. Pertanto, alla sanzione, che 

incide sul rapporto di lavoro, si somma la sanzione amministrativa pecuniaria per la 

violazione dell’obbligo di possesso/esibizione. La nota precisa poi che “la sanzione – da 

400 a 1000 euro – è comminata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 19/2020”. 
 

3) Certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti-COVID-19. 
 

Diversa la situazione dei “soggetti esenti dalla campagna vaccinale” – disciplinata dal 

Ministero della Salute con circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 –, ossia di coloro per i quali la 

vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e 

documentate condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea 

controindicata. È previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-

19”, sia rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a 

“consentire l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 

luglio 2021 n. 105”. 
 

Tale situazione deve essere documentata da idonea certificazione medica, da consegnare 

direttamente alla Dirigente, nel rispetto della privacy, il 1° settembre p.v. alle ore 11.00. 
 
 

La certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata – a titolo 

gratuito – dalle competenti autorità sanitarie (medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle 

Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o 

Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di 

vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale) in formato anche cartaceo, nelle more 

dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-legge n. 105/2021, e, salvo ulteriori 

disposizioni, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i 

certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. 
 

Per essere valide le certificazioni dovranno contenere: 
 

 i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 

 la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione 

valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del 

DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n. 105”; 
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 la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura 

“certificazione valida fino al ……...” (indicare la data, al massimo fino al 30 

settembre 2021); 

 dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 

Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – 

Regione); 

 timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

 numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 
 

I certificati non dovranno contenere altri dati sensibili del soggetto interessato (es. 

motivazione clinica della esenzione). Per il rilascio di tali certificazioni potranno essere 

utilizzate anche le piattaforme regionali già preposte al rilascio di certificati vaccinali e di 

inidoneità alla vaccinazione. 
 

4) Controllo del possesso del GP 
 

La verifica del possesso del GP da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio sarà 

effettuata dalla Dirigente scolastica, o da personale della scuola da lei formalmente delegato   

mediante l’applicazione resa disponibile su apposita piattaforma interistituzionale 

(https://www.dgc.gov.it/web/app.html) e secondo le modalità previste dall’art. 13 del DPCM 

del 17/06/2021. 
 

Si ricorda che il possesso della “certificazione verde COVID-19” o della certificazione 

di esenzione non esime dall’obbligo di rispettare le altre misure di prevenzione già in 

essere, quali il distanziamento, il corretto utilizzo delle mascherine, l’igiene delle mani, 

nonché il rispetto delle condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto. 
 

Si allegano: 

 Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111; 

 Nota Ministero dell’Istruzione n. 1237 del 13 agosto 2021; 

 Circolare Ministero della Salute n. 35309 del 4 agosto 2021; 

 INFORMATIVA PRIVACY COVID-19, Test Covid - Green Pass/Certificazione verde. 
 

La presente si intende notificata a tutti gli interessati con la pubblicazione nel Sito web 

dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del D.lgs. n. 82/2005. 
 

Confidando nella consueta collaborazione, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

 

 

 

 

 La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Enza M. A. Santodirocco 
Documento firmato digitalmente 

(D.lgs. 82/2005 e norme correlate) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  6 agosto 2021 , n.  111 .

      Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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(Disposizioni urgenti per l’anno scolastico 2021/2022 e misure per prevenire il contagio da 
SARS-CoV-2 nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione e nelle università) 

bis
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bi

ART. 9-ter 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico e universitario) 

1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 
nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico 
del sistema nazionale di istruzione e universitario, nonché gli studenti universitari, devono 
possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 
2.

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico e 
di quello universitario è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di 
assenza il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominato. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con 
circolare del Ministero della salute.

4 I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole 
paritarie e delle università sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 
1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. 
Con circolare del Ministro dell’istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di 
verifica. Con riferimento al rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 da parte degli studenti 
universitari, le verifiche di cui al presente comma sono svolte a campione con le modalità 
individuate dalle università.

5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.”. 
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Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto

ART. 9-quater 
(Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto) 

1. A far data dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello 
stato di emergenza, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni 
verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il 
loro utilizzo: 
a) aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone; 
b) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di quelli 
impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina; 
c) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Intercity, Intercity 
Notte e Alta Velocità; 
d) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su 
strada in modo continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi 
itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; 
e) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente, ad esclusione di quelli impiegati 
nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esclusi per età dalla campagna 
vaccinale e ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. 

3. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati, sono tenuti a verificare che 
l’utilizzo dei servizi di cui al comma 1 avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo 
comma 1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, 
comma 10. 

4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74
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Modifiche al decreto-legge n. 33 del 2020

bis
altresì sui dati 

monitorati” , ove ritenuto necessario,

  

  

Disposizioni di coordinamento

bis,
-ter quater
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Disposizioni urgenti per la Repubblica di San Marino

bis ter quater

  

Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi 
in scadenza gestiti dalla Regione Lazio

  

(Proroga del contingente “Strade sicure
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Modifiche all’articolo 21 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128

  

Entrata in vigore

   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 agosto 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 BIANCHI, Ministro dell’istruzione 
 GIOVANNINI, Ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili 
 SPERANZA, Ministro della salute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00125  



 

Ministero dell’Istruzione 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Il Capo Dipartimento 

 

 

Ai Dirigenti e ai Coordinatori didattici 
delle Istituzioni scolastiche 
del sistema nazionale di istruzione 

 

Al Sovrintendente Scolastico 
per la Scuola in lingua italiana di Bolzano 

 

All’Intendente Scolastico 
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano 

 

All’Intendente Scolastico 
per la Scuola delle località ladine di Bolzano 
 

Al Dirigente del Dipartimento 
Istruzione per la Provincia di Trento 

 

Al Sovrintendente Scolastico per 
la Regione Valle D’Aosta 
 

Alla Conferenza delle Regioni e Province autonome, 
ANCI e UPI 

    e p.c.             Ai Direttori Generali e ai Dirigenti  

degli Uffici Scolastici Generali  
 

 

Alle Organizzazioni sindacali 
Area e Comparto Istruzione e ricerca 
 

 
 
Oggetto: Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico. 
 
Come noto, con decreto 6 agosto 2021, n. 257 - acquisiti i pareri della Conferenza delle Regioni e 
Province autonome, ANCI e UPI, dei Ministeri della Salute e dell’Economia e delle Finanze - questo 
Ministero dell’Istruzione ha adottato il “Piano Scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione 
delle attività scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione1”.  
 
Il Piano precede temporalmente la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 187 del 
6 agosto 2021, del decreto-legge n. 111, recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”2.  
 

 
1https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf/212c8420-e07b-7719-8c6c-

e6e8f99b175a?version=1.0&t=1628260180226 
2 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/08/06/187/sg/pdf 

m_pi.AOODPIT.REGISTRO UFFICIALE.U.0001237.13-08-2021 m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE.I.0024609.16-08-2021

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf/212c8420-e07b-7719-8c6c-e6e8f99b175a?version=1.0&t=1628260180226
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf/212c8420-e07b-7719-8c6c-e6e8f99b175a?version=1.0&t=1628260180226
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Piano+Scuola+21_22.pdf/212c8420-e07b-7719-8c6c-e6e8f99b175a?version=1.0&t=1628260180226
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/08/06/187/sg/pdf


 

Ministero dell’Istruzione 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Il Capo Dipartimento 

 

 

I due richiamati documenti - e gli allegati tecnici cui rimandano - costituiscono il riferimento per 
l’organizzazione delle attività educative e scolastiche, “in presenza e in sicurezza”, dell’ormai 
davvero prossimo anno scolastico 2021/2022.  
 
Scopo della presente nota, che segue e conferma quella redatta da questo Dipartimento - 22 luglio 
2021, prot. n. 1107 3 - ad accompagnamento del verbale del Comitato tecnico Scientifico n. 34 del 
12 luglio u.s., è offrire alle istituzioni scolastiche impegnate nell’organizzazione della complessa 
ripartenza, suggerimenti e pareri su questioni emerse a seguito dell’emanazione del citato decreto-
legge n. 111/2021, in attesa di conversione e, dunque, con possibilità di modifica in sede 
parlamentare.  
Per le autonome determinazioni delle SS.LL., evitando l’interpretazione del richiamato decreto-
legge, come pure la ricognizione dell’intero suo contenuto, ci si limita qui a formulare considerazioni 
in merito ad alcune questioni segnalate a questo Dipartimento. 
 
1) A quali istituzioni si rivolge il decreto-legge n. 111/2021 
Il decreto-legge n. 111/2021 (d’ora in poi decreto-legge) definisce “Misure urgenti per l’esercizio in 
sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”.  L’articolo 1, 
comma 1, precisa che dette “Misure urgenti” sono rivolte “… (ai) servizi educativi per l’infanzia di 
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, … (e all’) attività scolastica e didattica 
della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, 
…”. Il successivo comma 2, definisce le misure minime di sicurezza che si applicano ai servizi e alle 
attività di cui al comma 1, in “tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione”.  
In sostanza, considerate le finalità, le disposizioni recate dal decreto-legge n. 111/2021 riguardano 
le istituzioni scolastiche statali, paritarie e non paritarie, compresi i CPIA nonché, in termini generali, 
i servizi educativi 0-3.  

 
2) Attività educativa e scolastica “in presenza” 
Il richiamato articolo 1, comma 1, del decreto-legge “… al fine di assicurare il valore della scuola 
come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica” dispone 
che, sull’intero territorio nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i servizi educativi e 
scolastici “sono svolti in presenza”.   
La previsione fonda sulla progressione della campagna vaccinale e sul “bisogno” di scuola e relazione 
educativa dei nostri studenti, come peraltro rappresentato dal CTS nel verbale n. 34 del 12 luglio 
2021 ed evidenziato dai risultati delle prove INVALSI 20214. 
 
Il bilanciamento tra diritti costituzionali alla salute e all’istruzione, tuttavia, non esclude la necessità 
di eccezioni allo svolgimento in presenza delle attività educative e scolastiche. Possono, infatti, 
tornare a verificarsi condizioni sanitarie che impongano interventi di deroga alla “scuola in 
presenza”. Il comma 4, articolo 1, del decreto-legge prevede in proposito che - sino al 31 dicembre 

 
3 2795aadc-72ea-b7f3-3eba-626faa43132d (miur.gov.it) 
4 https://www.invalsiopen.it/presentazione-risultati-prove-invalsi-2021/ 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/5385739/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0001107.22-07-2021.pdf/2795aadc-72ea-b7f3-3eba-626faa43132d?version=1.0&t=1626940766021
https://www.invalsiopen.it/presentazione-risultati-prove-invalsi-2021/
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2021 - per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, i Presidenti di Regioni e Province 
autonome così come i Sindaci, “esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di 
eccezionale e straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente 
elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella popolazione scolastica … nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità” possano derogare alla regola generale del comma 1, 
disponendo la sospensione dello svolgimento dell’attività scolastica e didattica in presenza.  
 
In tale malaugurata ipotesi, per il tempo strettamente necessario, le istituzioni scolastiche avranno 
cura di assicurare il diritto allo studio dei propri alunni attraverso il ricorso alla didattica digitale 
integrata5 che, come possibile, ha comunque consentito di mantenere relazione educativa ed 
apprendimenti in una condizione senza precedenti nella storia personale di allievi ed insegnanti. 
Peraltro, la capitalizzazione delle migliori esperienze didattiche in tempo di pandemia costituisce 
materia prima per riflettere sulla pratica del fare scuola e per innovare ciò che non “funziona” più.  
La didattica digitale integrata - secondo il Piano della singola scuola e, per quanto concerne il 
personale, secondo le previsioni del CCNI 25 ottobre 20206 - sarà anche la risposta all’eventuale 
quarantena7 - disposta dalle autorità sanitarie competenti - di gruppi classe e singoli alunni.  
 
Impregiudicata, comunque, la possibilità di “svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso 
di laboratori [intendendo con ciò non solo gli spazi fisici e le strumentazioni, ma anche quelle attività 
didattiche che, per epistemi e metodologia, non possono essere ben svolte da remoto] o per 
mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali” (articolo 1, comma 4). 
 
3) Misure di sicurezza per realizzare la scuola in presenza 
Le misure di sicurezza da adottarsi per la ripresa in presenza delle attività scolastiche e didattiche 
sono state ampiamente illustrate - sulla base delle indicazioni fornite dal CTS - nel “Piano scuola 
2021-2022”, cui si fa rimando. L’articolo 1 del decreto-legge prevede le seguenti: 
- a) l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per: - 

bambini di età inferiore a sei anni; - soggetti con patologie o disabilità incompatibili con il loro 
uso; - svolgimento delle attività sportive (comma 2, lettera a); 

- b) la raccomandazione del rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, “salvo che 
le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano” (comma 2, lettera b); 

- c) il divieto di accesso o di permanenza ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5° (comma 2, lettera c). 

 
Per corrispondere a quesiti in merito pervenuti, si esprimono i seguenti pareri. 
 

 
5https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-

a359a8a7512f?t=1596813131027 
6https://www.miur.gov.it/documents/20182/2447435/Ipotesi+di+Contratto+sulla+Didattica+digitale+integrata+-

+CCNI+firmato.pdf/2c951c80-4884-3042-6ecf-191962c8ca95?version=1.1&t=1605015064409 
7 https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82276&parte=1%20&serie=null 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2447435/Ipotesi+di+Contratto+sulla+Didattica+digitale+integrata+-+CCNI+firmato.pdf/2c951c80-4884-3042-6ecf-191962c8ca95?version=1.1&t=1605015064409
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2447435/Ipotesi+di+Contratto+sulla+Didattica+digitale+integrata+-+CCNI+firmato.pdf/2c951c80-4884-3042-6ecf-191962c8ca95?version=1.1&t=1605015064409
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2447435/Ipotesi+di+Contratto+sulla+Didattica+digitale+integrata+-+CCNI+firmato.pdf/2c951c80-4884-3042-6ecf-191962c8ca95?version=1.1&t=1605015064409
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82276&parte=1%20&serie=null
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3a) L’obbligo di utilizzo della mascherina riguarda i bambini dai sei anni in su (CTS verbale 124 del 8 
novembre 20208). La misura pare doversi adattare al contesto scolastico in cui questi sono inseriti. 
Ovvero, in ragione di principi di coerenza e ragionevolezza funzionali alla didattica, non pare 
necessario l’utilizzo della mascherina nella scuola dell’infanzia anche per i piccoli che hanno 
compiuto 6 anni e invece pare necessario lo sia nella scuola primaria, anche per gli alunni che i 6 
anni li debbono ancora compiere.  
 
3b) Trova conferma la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le 
condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano”. Rinviando ai contenuti del “Piano 
scuola 2021-2022”, ci si limita qui a richiamare il CTS che in proposito precisa “laddove non sia 
possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale 
mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in 
locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”. Vale a dire che la distanza interpersonale minima di 1 
metro trova conferma come misura raccomandata. Ove, tuttavia, fosse impossibile rispettarla, la 
norma di legge esclude l’automatico ricorso alla didattica a distanza, richiedendo diverse misure di 
sicurezza.  
 
3c) In ordine alla eventuale necessità di rilevazione a scuola della temperatura corporea, nulla varia 
rispetto al precedente anno scolastico e a quanto definito dal CTS nel Verbale n. 82 del 28 maggio 
20209: “All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a 
casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei 
minori affidati alla responsabilità genitoriale”. 
 
4) La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza  
Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione 
in presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, comma 6) introduce, dal 
1° settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la 
“certificazione verde COVID-19”10 per tutto il personale scolastico. 
La norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” 
della certificazione verde.  
 

 
8https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0001994.09-11-

2020.pdf/0623ed60-ddb3-b2ca-8826-f773c9c10823?version=1.0&t=1604919093741 
9https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/DOCUMENTO+TECNICO+SULL’IPOTESI+DI+RIMODULAZIONE+DELLE+MISUR

E+CONTENITIVE+NEL+SETTORE+SCOLASTICO.pdf/8d3ca845-d7a7-d691-ec78-1c1ac5e5da53?t=1590689741359 
10 Articolo 9, decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 - 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-06-
21&atto.codiceRedazionale=21A03770&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0001994.09-11-2020.pdf/0623ed60-ddb3-b2ca-8826-f773c9c10823?version=1.0&t=1604919093741
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0001994.09-11-2020.pdf/0623ed60-ddb3-b2ca-8826-f773c9c10823?version=1.0&t=1604919093741
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0001994.09-11-2020.pdf/0623ed60-ddb3-b2ca-8826-f773c9c10823?version=1.0&t=1604919093741
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/DOCUMENTO+TECNICO+SULL%E2%80%99IPOTESI+DI+RIMODULAZIONE+DELLE+MISURE+CONTENITIVE+NEL+SETTORE+SCOLASTICO.pdf/8d3ca845-d7a7-d691-ec78-1c1ac5e5da53?t=1590689741359
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/DOCUMENTO+TECNICO+SULL%E2%80%99IPOTESI+DI+RIMODULAZIONE+DELLE+MISURE+CONTENITIVE+NEL+SETTORE+SCOLASTICO.pdf/8d3ca845-d7a7-d691-ec78-1c1ac5e5da53?t=1590689741359
https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/DOCUMENTO+TECNICO+SULL%E2%80%99IPOTESI+DI+RIMODULAZIONE+DELLE+MISURE+CONTENITIVE+NEL+SETTORE+SCOLASTICO.pdf/8d3ca845-d7a7-d691-ec78-1c1ac5e5da53?t=1590689741359
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-06-21&atto.codiceRedazionale=21A03770&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-06-21&atto.codiceRedazionale=21A03770&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
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La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” (Ministro dell’Istruzione 
Patrizio Bianchi) ed è rilasciata11 nei seguenti casi: 
- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 
- aver completato il ciclo vaccinale; 
- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 
- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 
 
Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 202112 - ha disciplinato la situazione dei 
soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche 
e documentate condizioni cliniche13 che la rendono in maniera permanente o temporanea 
controindicata. E’ previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia 
rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire 
l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e 
- allo stato, considerata la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente nota si 
tratta - agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche.   
Al personale scolastico in possesso della certificazione di esenzione e, ovviamente, a quello 
provvisto della “certificazione verde COVID-19”, deve comunque essere fornita informazione in 
merito alla necessità di continuare a mantenere le misure di prevenzione come il distanziamento, il 
corretto utilizzo delle mascherine, l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle condizioni previste 
per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto. 
La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità 
sanitarie in formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato 
decreto-legge n. 105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono 
pure validi i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. 
 
Diversi dei quesiti da cui la presente nota muove, riguardano l’obbligo di “possesso” e il dovere di 
“esibizione” della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale dei servizi educativi 
dell’infanzia (comma 1, articolo 9-ter, decreto-legge n. 52/2021, convertito con legge n. 87/2021, 
introdotto dall’articolo 1, comma 6, decreto-legge n. 111/2021). 
La questione, che riguarda personale non dipendente da questo Ministero, è controversa e se ne 
auspica il chiarimento in fase di conversione del decreto-legge. Tuttavia, con la valenza del parere 
tecnico da più parti sollecitato, considerata la specificità dei destinatari di detti servizi, ovvero 
bambini non assoggettabili alla vaccinazione e impossibilitati all’uso della mascherina e, soprattutto, 

 
11 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021, definisce le modalità di emissione, acquisizione, 

utilizzo, validità e verifica delle certificazioni verdi COVID-19 per gli interessati e gli operatori coinvolti. 
12https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null 
13 La circolare del Ministero della Salute indica le condizioni cliniche che - allo stato delle attuali evidenze scientifiche - 

determinano precauzioni o controindicazioni alla somministrazione del vaccino e che, pertanto, costituiscono esclusivo 
presupposto per il rilascio della certificazione di esenzione vaccinale sostitutiva della certificazione verde. La circolare 
indica pure le condizioni (es. gravidanza o allattamento) che non costituiscono, se non in presenza di specifica 
certificazione medica, causa di esenzione dalla vaccinazione e chiarisce che “la presenza di un titolo anticorpale non può 
di per sé essere considerata, al momento, alternativa al completamento del ciclo vaccinale”. 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
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considerato il tenore letterale del successivo comma 4 (“... i responsabili dei servizi educativi 
dell’infanzia… sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1….”), anche per 
il personale dei servizi educativi dell’infanzia si ritiene valga la necessità di possedere e di esibire la 
“certificazione verde COVID-19”, dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021. 
 

5) Controllo del possesso della “certificazione verde COVID-19” 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso 
della “certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei 
servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle 
prescrizioni di cui al comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica 
del possesso della certificazione verde da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio.  
La verifica di che trattasi può, dal dirigente scolastico, essere formalmente delegata a personale 
della scuola. L’applicazione finalizzata al controllo delle certificazioni è resa disponibile 
gratuitamente su apposita piattaforma interistituzionale14. 
A parere dello scrivente, allo stato, non risulta necessario acquisire copia della certificazione del 
dipendente, a prescindere dal formato in cui essa sia esibita, ritenendosi sufficiente la registrazione 
dell’avvenuto controllo con atto interno recante l’elenco del personale che ha esibito la 
certificazione verde e di quello eventualmente esentato. Si ritiene in tal modo contemperato 
l’orientamento in materia del Garante della Privacy (espresso con FAQ15). 
 
La violazione del dovere di possesso ed esibizione (comma 1) della certificazione verde è sanzionata 
in via amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo sull'osservanza delle 
disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
di denaro16”. Alla “sanzione”, che incide sul rapporto di lavoro (di cui ai paragrafi successivi) si 
somma, dunque, la sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione dell’obbligo di 
possesso/esibizione. 
 
6) Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: conseguenze 

Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter) le conseguenze per il mancato rispetto dell’obbligo 
di possesso ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale della scuola.  

 
14 https://www.dgc.gov.it/web/app.html 
15https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/FAQ+-+Trattamento+di+dati+relativi+alla+vaccinazione+anti+Covid-

19+nel+contesto+lavorativo+-+versione+vademecum.pdf/ba389a97-5cc5-6bd5-fef7-debe613524c6?version=1.0 
16 La sanzione - da 400 a 1000 euro - è comminata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n. 19/2020, convertito con 

legge n. 35/2020, n. 35, che, in quanto compatibili, rinvia alle “disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24  
novembre 1981, n. 689.” Tale ultimo rinvio, in ragione della previsione “generale” che pone la contestazione della 
sanzione in capo “agli organi addetti al controllo sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro”, consente di ritenere, nello specifico della presente 
nota, che la contestazione medesima debba essere effettuata dai dirigenti scolastici e dai responsabili dei servizi 
educativi per l’infanzia. 
Secondo il tenore letterale del comma 5 del nuovo articolo 9-ter - decreto-legge n. 52/2021, convertito con legge n. 
87/2021 - “Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74”. 

https://www.dgc.gov.it/web/app.html
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/FAQ+-+Trattamento+di+dati+relativi+alla+vaccinazione+anti+Covid-19+nel+contesto+lavorativo+-+versione+vademecum.pdf/ba389a97-5cc5-6bd5-fef7-debe613524c6?version=1.0
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/FAQ+-+Trattamento+di+dati+relativi+alla+vaccinazione+anti+Covid-19+nel+contesto+lavorativo+-+versione+vademecum.pdf/ba389a97-5cc5-6bd5-fef7-debe613524c6?version=1.0
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/FAQ+-+Trattamento+di+dati+relativi+alla+vaccinazione+anti+Covid-19+nel+contesto+lavorativo+-+versione+vademecum.pdf/ba389a97-5cc5-6bd5-fef7-debe613524c6?version=1.0
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000889307ART16,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000892608ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000892184ART14,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000895765ART0,__m=document
DS
Evidenziato

DS
Evidenziato

DS
Evidenziato

DS
Evidenziato

DS
Evidenziato

DS
Evidenziato

DS
Evidenziato



 

Ministero dell’Istruzione 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Il Capo Dipartimento 

 

 

La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è 
dalla norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non 
può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver 
dichiarato di non esserne in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale 
addetto al controllo.   
 
Il termine “assenza ingiustificata” ha fatto nascere preoccupazioni circa il rapporto tra la “sanzione” 
del comma 2 e le previsioni generali (legislative e contrattuali) in ordine all’assenza ingiustificata (in 
specie l’articolo 13, comma 8, lett. e) del CCNL 2016-2018 e l’articolo 55-quater, comma 1, lett. b), 
del decreto legislativo n. 165/2001).  
La questione va inquadrata nei termini della specialità della norma introdotta dal decreto-legge 
111/2021. Il comma 2 (articolo 9-ter) non sostituisce la previgente disciplina, che continua ad 
applicarsi, ove ricorra. Crea però una ulteriore fattispecie di “assenza ingiustificata” - per mancato 
possesso della “certificazione verde COVID-19” - che conduce ad una conseguenza giuridica 
peculiare: a decorrere dal quinto giorno, la sospensione senza stipendio e la riammissione in servizio 
non appena si sia acquisito il possesso del certificato verde.  
Si tratta dunque di due tipi di “assenza ingiustificata”, differenti fra loro in cause ed effetti, 
nonostante l’uso del medesimo sintagma. 
 
7) Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: i quattro giorni 
Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso 
e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”.  
La norma non interviene su importanti aspetti organizzativi correlati: quali conseguenze per le 
assenze entro il quarto giorno? A partire da quale momento è sostituibile l’assente ingiustificato? 
Quale durata per il contratto di supplenza? 
 
Riguardo le conseguenze delle assenze ingiustificate - oltre l’anzidetta sanzione della sospensione 
del rapporto di lavoro e di quella amministrativa, comminabili a partire dal quinto giorno - per norma 
di carattere generale, anche per quelle comprese fra il primo e il quarto giorno, al personale non 
sono dovute “retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”.  
Per non avere compresenti a scuola sia il supplente che il sostituito che, nei termini, si è procurato 
la certificazione verde, pare più equilibrato suggerire che la decorrenza del contratto di supplenza 
abbia luogo a partire dal primo giorno di sospensione formale dal servizio, ovvero a decorrere dal 
quinto giorno dell’assente ingiustificato. Circa la durata dei contratti di supplenza, si ritiene 
necessario risulti condizionata al rientro in servizio del sostituito, assente ingiustificato per mancato 
possesso della certificazione verde. 
 
8) Stanziamenti per l’avvio in sicurezza dell’a.s. 2021/2022 
In conclusione di questa nota interamente dedicata al decreto-legge 111/2021, in termini 
riepilogativi, ci si sofferma sugli stanziamenti destinati all’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 
2021/2022. In particolare: 
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- Ai sensi dell’articolo 58, comma 4-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, sono stati stanziati 
422 milioni di euro ripartiti tra gli Uffici Scolastici Regionali, ai fini dell’assegnazione alle istituzioni 
scolastiche, sulla base di tre criteri legati: al numero di studenti nella regione; alla numerosità 
delle classi; all’indicatore di fragilità INVALSI. Il relativo decreto di riparto è in corso di 
perfezionamento da parte del Dipartimento competente in materia. Attraverso tali risorse sarà 
possibile la pianificazione delle attività scolastiche, con l’organizzazione di tempi, spazi, gruppi di 
pari, atti al recupero in sicurezza degli apprendimenti, mediante attività scolastiche in presenza. 
Sono finanziate due linee di reperimento straordinario di personale a tempo determinato 
(docente e ATA) per il periodo di emergenza sanitaria settembre-dicembre 2021:  
- 400 milioni per reclutare sino a circa 20.000 docenti a tempo determinato, per il recupero e 

potenziamento degli apprendimenti e sino a circa 22.000 unità di personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario (assistenti amministrativi, collaboratori scolastici, …) a tempo determinato, 
per finalità connesse all’emergenza epidemiologica; 

- 22 milioni per intervenire, in maniera puntuale, su istituzioni scolastiche che presentano una 
alta incidenza di classi numerose, mediante risorse aggiuntive di docenti a tempo 
determinato. 

 
- Ai sensi dell’articolo 58, comma 4, del richiamato decreto-legge n. 73/2021, sono stati stanziati, 

in via straordinaria, 350 milioni di euro destinati all’acquisto di beni e servizi strumentali all’avvio 
ed alla gestione dell’a.s. 2021/2022 (es. dispositivi di protezione e materiali per l’igiene 
individuale e degli ambienti; servizi professionali per il supporto e l’assistenza psicologica e/o 
pedagogica; servizi medico-sanitari; dispositivi e materiali destinati al potenziamento delle 
attività di inclusione degli studenti con disabilità), nonché al rispetto dei protocolli di sicurezza. 
Tali risorse verranno assegnate nei prossimi giorni mediante apposito decreto ministeriale. 
Questi stanziamenti di carattere speciale, che vanno ad integrare in misura rilevante il fondo di 
funzionamento delle istituzioni scolastiche, si sommano alle risorse recentemente erogate, 
sempre nell’ambito del fondo di funzionamento, per analoghe finalità (150 milioni di euro 
assegnati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, decreto- legge 22 marzo 2021, n. 41). 

 
- In aggiunta alle risorse anzidette, per favorire le attività didattiche in presenza, sono stati previsti 

appositi stanziamenti per l’adeguamento e l’adattamento delle aule didattiche. A tal fine, sono 
stati resi disponibili 70 milioni di euro per affitti di immobili e noleggi di strutture modulari 
temporanee, nonché 200 milioni di euro per lavori di messa in sicurezza e l’ampliamento e 
adeguamento di aule didattiche. 

 
9) La “ripresa” di comunità scolastiche competenti 
 
Giova in conclusione rimarcare l’obiettivo che ci si è qui prefissi: fornire strumenti per agire in 
sicurezza in una realtà complessa, nel rispetto del principio di legalità e con metodologie scolari. 
La più importante di queste ultime, fonda sulla costruzione di “comunità competenti”, capaci cioè 
di dare ragione di quanto e come si opera. È la comunità competente che genera le condizioni “per 
intraprendere attività volte al miglioramento della vita”.  
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È la “comunità scolastica competente” in quanto tale che, ottemperando agli adempimenti di 
sicurezza atti a contenere il rischio di contagio, saprà riprendere a fare scuola al meglio e in presenza. 
Ed è questa comunità ancora una volta che si è impegnati a sostenere. Con tutte le forze. 
 

 
   Il Capo Dipartimento 
        Stefano Versari 

 
 

Firmato digitalmente da
VERSARI STEFANO
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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OGGETTO: Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 

Le disposizioni della presente circolare si applicano esclusivamente al fine di consentire l’accesso ai 

servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105, ai soggetti 

che per condizione medica non possono ricevere o completare la vaccinazione per ottenere una 

certificazione verde COVID-19. 

Nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al predetto decreto, le certificazioni di esenzione 

alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 potranno essere rilasciate in formato cartaceo e potranno avere 

una validità massima fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni; la durata di validità, sulla 

base delle valutazioni cliniche relative, verrà aggiornata quando sarà avviato il sistema nazionale per 

l’emissione digitale delle stesse al fine di consentirne la verifica digitale. 

Temporaneamente e fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, sul territorio nazionale 

sono validi i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali. Nel 

frattempo le regioni provvederanno a rivalutare le predette certificazioni alla luce dei criteri e 

contenuti indicati nella presente circolare.  

          

Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 (di seguito “certificazione”) viene 

rilasciata nel caso in cui la vaccinazione stessa venga omessa o differita per la presenza di specifiche 

condizioni cliniche documentate, che la controindichino in maniera permanente o temporanea.  

Le persone che ottengono una esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 devono essere 

adeguatamente informate sulla necessità di continuare a mantenere le misure di prevenzione come: 

usare le mascherine, distanziarsi dalle persone non conviventi, lavare le mani, evitare assembramenti 

in particolare in locali chiusi, rispettare le condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di 

trasporto. 

 

Modalità di rilascio delle Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate 

direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari 

Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano 

nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale. La certificazione deve 

essere rilasciata a titolo gratuito, avendo cura di archiviare la documentazione clinica relativa, anche 

digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali con modalità definite dalle singole 

Regioni/PA, anche per il monitoraggio delle stesse.      

Le certificazioni dovranno contenere: 

‒ i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 
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‒ la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per 

consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 

luglio 2021, n 105; 

‒ la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione 

valida fino al _________” (indicare la data, al massimo fino al 30 settembre 2021); 

‒ Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in 

cui opera      come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); 

‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

‒ Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. 

     

I certificati non possono contenere altri dati sensibili del soggetto interessato (es. motivazione clinica 

della esenzione). 

Per il rilascio di tali certificazioni potranno essere utilizzate anche le piattaforme regionali già 

preposte al rilascio di certificati vaccinali e di inidoneità alla vaccinazione. 

 

Monitoraggio del rilascio delle certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 

2021, le Regioni e PA attivano un sistema di monitoraggio delle esenzioni rilasciate comunicando, 

su richiesta, i dati in formato aggregato al Ministero della Salute.  

 

Vaccinazione anti-SARS-CoV-2: principali controindicazioni e precauzioni 

Una controindicazione è una condizione nel ricevente che aumenta il rischio di gravi reazioni 

avverse. In generale una vaccinazione non deve essere somministrata quando è presente una 

controindicazione perché il rischio delle reazioni avverse è maggiore dei vantaggi indotti dalla 

vaccinazione. Tale valutazione deve essere riferita allo specifico tipo di vaccino che si intende 

somministrare. La presenza di una controindicazione a quello specifico vaccino non esclude la 

possibilità che possano essere somministrati altri vaccini disponibili.  

 

Una precauzione è una condizione nel ricevente che può aumentare il rischio di gravi reazioni 

avverse o che può compromettere la capacità del vaccino di indurre un’adeguata risposta immunitaria. 

In generale, quando è presente una precauzione può essere necessario approfondire il singolo caso 

valutando il rapporto beneficio/rischio. Tale valutazione deve essere riferita allo specifico tipo di 

vaccino che si intende somministrare. La presenza di una precauzione riferita a quello specifico 

vaccino non esclude la possibilità che possano essere somministrati altri vaccini disponibili. La 

maggior parte delle persone che al momento della seduta vaccinale abbia una precauzione alla 

vaccinazione COVID-19 può essere vaccinata ma in alcuni casi deve essere presa in considerazione 

la consultazione con il medico curante o con uno specialista per determinare se la persona può 
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ricevere la vaccinazione in sicurezza. La raccolta accurata dell'anamnesi e la valutazione della 

presenza di una controindicazione o di una precauzione va effettuata ogni qualvolta si debba 

somministrare un vaccino, anche se lo stesso vaccino è già stato somministrato in precedenza a quella 

persona. 

In relazione alle condizioni mediche che possono comportare più frequentemente un differimento o 

una mancata vaccinazione, si riportano le principali condizioni o situazioni che possono rappresentare 

o meno una controindicazione e precauzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2;  

Data la complessità dell’argomento trattato, le condizioni riportate non sono esaustive; al fine di 

supportare i medici vaccinatori nella valutazione dell’idoneità alla vaccinazione, le Regioni e PA 

promuovono l’individuazione presso i Centri Vaccinali o altri centri ad hoc di riferimenti tecnici per 

la modalità di presa in carico dei casi dubbi e un gruppo tecnico regionale di esperti in campo 

vaccinale. La Direzione Generale della Prevenzione attiverà un tavolo nazionale di confronto tra i 

referenti di tali gruppi tecnici, al fine valutare collegialmente eventuali casi particolari. 

Nella tabella che segue si rappresentano le controindicazioni riportate nel Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto (RCP) dei vaccini attualmente utilizzati in Italia: 

Vaccino Controindicazioni 

Comirnaty (Pfizer-Biontech) - Ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli 

eccipienti (paragrafo 6.1 del RCP) 

Spikevax (Moderna) - Ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli 

eccipienti (paragrafo 6.1 del RCP) 

Vaxzevria (Astrazeneca)  - Ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli 

eccipienti (paragrafo 6.1 del RCP); 

- Soggetti che hanno manifestato sindrome trombotica 

associata a trombocitopenia in seguito alla vaccinazione con 

Vaxzevria; 

- Soggetti che in precedenza hanno manifestato episodi di 

sindrome da perdita capillare. 
Janssen (J&J) - Ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli 

eccipienti (paragrafo 6.1 del RCP); 

- Soggetti che in precedenza hanno manifestato episodi di 

sindrome da perdita capillare. 

 

Reazione allergica grave dopo una dose di vaccino o a qualsiasi componente del vaccino. 

Una reazione allergica grave dopo una dose di vaccino o a qualsiasi componente del vaccino 

costituisce una controindicazione alla somministrazione di ulteriori dosi dello stesso vaccino o di 

prodotti che contengano gli stessi componenti. Questo tipo di reazione allergica si verifica quasi 

sempre entro 30 minuti dalla vaccinazione, anche se sono imputabili a vaccino i casi di anafilassi 

insorti entro le 24 ore.  In caso di reazione allergica grave alla prima dose di un vaccino COVID-19, 

si può considerare la possibilità di utilizzare un vaccino di tipo diverso per completare 

l’immunizzazione; tuttavia, vista la possibilità di reazioni crociate tra componenti di vaccini diversi 

è opportuno effettuare una consulenza allergologica e una valutazione rischio/beneficio individuale. 
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Gravidanza  

La vaccinazione anti-SARS-CoV-2 non è controindicata in gravidanza. Qualora, dopo valutazione 

medica, si decida di rimandare la vaccinazione, alla donna in gravidanza potrà essere rilasciato un 

certificato di esenzione temporanea alla vaccinazione. 

Allattamento  

L’allattamento non è una controindicazione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2. 

Sindrome di Guillain-Barré. 

La sindrome di Guillain-Barré è stata segnalata molto raramente in seguito alla vaccinazione con 

Vaxzevria. In caso di sindrome di Guillain-Barré insorta entro 6 settimane dalla somministrazione 

del vaccino COVID-19, senza altra causa riconducibile, è prudente non eseguire ulteriori 

somministrazioni dello stesso tipo di vaccino. In tali situazioni va considerato l’utilizzo di un vaccino 

di tipo diverso per completare l’immunizzazione.       

Miocardite/pericardite. 

Dopo la vaccinazione con i vaccini COVID-19 a mRNA (Pfizer e Moderna) sono stati osservati casi 

molto rari di miocardite e pericardite. 

La decisione di somministrare la seconda dose di vaccino Pfizer o Moderna in persone che hanno 

sviluppato una miocardite/pericardite dopo la prima dose deve tenere conto delle condizioni cliniche 

dell'individuo e deve essere presa dopo consulenza cardiologica e un’attenta valutazione del 

rischio/beneficio. 

In tale situazione, laddove sia stato valutato di non procedere con la seconda dose di vaccino COVID-

19 a mRNA, va considerato l’utilizzo di un vaccino di tipo diverso per completare l’immunizzazione. 

Test sierologici. 

Si ribadisce che l’esecuzione di test sierologici, volti a individuare la risposta anticorpale nei 

confronti del virus, non è raccomandata ai fini del processo decisionale vaccinale; per tale motivo la 

presenza di un titolo anticorpale non può di per sé essere considerata, al momento, alternativa al 

completamento del ciclo vaccinale. 

 

        Il DIRETTORE GENERALE  

                 *f.to Dott. Giovanni Rezza         
  

Il Direttore dell’Ufficio 05 
Dott. Francesco Maraglino 

 

Referente/Responsabile del procedimento:  
Dott. Andrea Siddu  

a.siddu@sanita.it  

 

                                                                               

   *“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. N. 39/1993” 
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INFORMATIVA PRIVACY COVID-19 

Test Covid - Green Pass/Certificazione verde 
 

(Art. 13 del Regolamento UE 2016/679) 
 

Revisione 01 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (in seguito “GDPR”) e dell’art. 13 del D.lgs. 

196/2003 e ss. mm.ii., nonché del D.lgs. 101/2018, La informiamo che il trattamento dei dati da Lei 

forniti sarà effettuato con modalità e procedure finalizzate a garantire il rispetto dei diritti e delle 

libertà fondamentali, della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, alla 

sicurezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali e sarà svolto secondo 

regole di liceità, correttezza, pertinenza e non eccedenza, prescritte dal Reg. UE 679/16 e, 

precisamente, nei modi che seguono. 
 

Titolare del Trattamento 
 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Scolastico Comprensivo Statale “Giovanni XXIII” (di seguito 

denominato Istituto) – con sede in Via Sant’Antonio Abate n. 92, 71037 Monte Sant’Angelo (Fg) 

tel.: 0884.561316; fax: 0884.568344; e-mail: PEO: fgic83100q@istruzione.it - PEC: 

fgic83100q@pec.istruzione.it – nella persona del legale rappresentante, la Dirigente Scolastica 

prof.ssa Enza Maria Angela Santodirocco. 

Il Titolare del Trattamento rende noto che, in conseguenza della situazione emergenziale dovuta 

alla pandemia da COVID-19 potranno essere raccolti e conservati dati, sia di natura comune sia di 

natura particolare ex art. 9 (sanitari), ove richiesti per l’adempimento degli obblighi di legge.  
 

Responsabile della Protezione dei Dati 
 

Il Titolare del Trattamento ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO), a cui 

potrà rivolgersi per avere informazioni, inoltrare richieste, esercitare diritti.  

Il Responsabile della protezione dei dati, l’Avvocato Bruno Antonio Malena, potrà essere contattato 

al seguente recapito di Posta Elettronica Ordinaria (PEO): info@dataprotectionofficer@gmail.com. 
 

Interessati 
 

• Personale Docente e ATA. 

• Visitatori esterni e persone fisiche che, a vario titolo, hanno accesso all’Istituto. 
 

Base giuridica del Trattamento 
 

Base giuridica del trattamento è la sussistenza di motivi di interesse pubblico nel settore della sanità 

pubblica, con finalità di protezione da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero sulla 

base del diritto interno, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio 

e della normativa, emanati dalla Stato italiano in conseguenza della deliberazione dello stato di 

emergenza del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 e ss.mm.ii., secondo quanto previsto dall’art. 9 

par. 2-h) e 2-i) del Reg. UE 679/16, nell’adempimento di obblighi previsti dalla legge (ex art. 6.1, 

lett. c) del Reg. UE 679/16), nonché nel consenso dell’interessato (ex art. 6.1, lett. a) del Reg. UE 
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679/16). Il trattamento dei dati personali sarà proporzionato rispetto alla finalità legittima 

perseguita, come esplicitato nelle seguenti fonti: 
 

• Decreto Ministero Istruzione n. 257 del 6 agosto 2021, Adozione del “Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”; 
 

• “Piano Scuola 2021-2022, Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”; 
 

• Decreto-legge n. 111 del 6 agosto 2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”;  
 

• Nota MI n. 1237 del 13/08/2021 (Parere tecnico sul Decreto 111/2021 e sull’attuazione del 

green pass) 

 

• Circolare Ministero Salute n. 35309 del 4 agosto 2021. 
 

Finalità del trattamento 
 

I suoi dati personali verranno trattati dal Titolare del trattamento, al fine di assicurare misure di 

contenimento del contagio da Covid-19 e, in particolare, per collaborare con le autorità pubbliche e 

con le autorità sanitarie. 
 

Dati raccolti 
 

I dati verranno trattati secondo i canoni della pertinenza, non eccedenza, essenzialità, vale a dire in 

misura strettamente funzionale all’obbligo datoriale di tutelare la salute e garantire la sicurezza nei 

luoghi di lavoro dei dipendenti e degli utenti del servizio, con riferimento principalmente al Green 

Pass (GP) – Certificazione Verde – quale misura volta a contenere e a contrastare l’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. Relativamente ai dati contenuti nel Green Pass, si terrà conto dei 

limiti e dei presupposti del potere di accertamento dell’identità del titolare. 

Per quanto di competenza di questo Istituto, tuttavia, non può che rilevarsi come l’art. 9-bis, c. 4, 

secondo periodo, del D.L. 22 aprile 2021, n. 52, introdotto dall’art.3 del D.L. 23 luglio 2021, n. 

105, preveda, ai fini della regolamentazione delle modalità di esecuzione della verifica delle 

certificazioni verdi, l’applicazione, anche nelle nuove ipotesi di ostensione, introdotte dal D.L. n. 

105, della disciplina procedurale prevista dal DPCM, attuativo dell’art. 9, c. 10, del D.L. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Tale disciplina procedurale (oggi 

riconducibile al DPCM 17 giugno 2021) comprende, oltre alla regolamentazione degli specifici 

canali digitali funzionali alla lettura della certificazione verde, anche gli obblighi di verifica 

dell’identità del titolare della stessa, con le modalità e alle condizioni di cui all’art. 13, c. 4, del 

citato DPCM. In applicazione delle garanzie previste da tale Decreto, i soggetti verificatori dei 

dati  dell’intestatario  della certificazione, in  qualunque forma (art. 13, c. 5, del citato DPCM), ai 

sensi di cui al combinato disposto degli artt. 9-bis, c. 4, secondo periodo, del D.L. 52 del 2021 e 13, 

c.4, del citato DPCM, attueranno il trattamento dei dati personali limitandolo  alla verifica, da parte 

dei soggetti di cui all’art. 13, c. 2, dell’identità dell’intestatario della certificazione verde, mediante 

richiesta di esibizione di un documento di identità (laddove necessario). Ne consegue che non si 

acquisirà copia della certificazione del dipendente e/o del visitatore/utente, a prescindere dal 

formato in cui essa sarà esibita, ritenendosi sufficiente la registrazione dell’avvenuto controllo, con 

atto interno, recante l’elenco del personale che ha esibito la certificazione verde e di quello 

eventualmente esentato e, in tal modo, contemperando l’orientamento in materia del Garante della 

Privacy.  
 

Oggetto del conferimento 
 

Come previsto dalle citate fonti, i dati oggetto del trattamento sono dati di natura comune. In 

particolare potranno essere raccolti o conosciuti i seguenti dati (l’elencazione indicata ha scopo 

esemplificativo e non esaustivo e potrà variare in base alla normativa): 
 

• Dati identificativi e di contatto: nome, cognome, data di nascita, residenza, codice fiscale, 

numero di telefono, mail; 
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• Dati relativi alle abitudini di vita (es., l’aver avuto contatto con casi confermati o sospetti di 

Covid-19, aver transitato e sostato in una delle aree italiane o Stati esteri isolati o a rischio, 

l’essere sottoposto ad isolamento fiduciario o ad altre misure limitative di prevenzione del 

contagio, l’essere stato contattato dal medico e/o dall’ATS e/o da altri soggetti abilitati per la 

prevenzione del contagio); 

• Dati relativi allo stato vaccinale relativo al Covid-19 (es., l’essersi o meno sottoposto ad una o 

più dosi di vaccino, la tipologia di vaccino, data e luogo di vaccinazione, eventuale 

documentazione comprovante). 
 

Conseguenze in caso di rifiuto di rilevamento o di fornitura dei dati 
 

In caso di rifiuto di fornitura dei dati sarà vietato l’accesso ai locali della scuola e la permanenza 

negli stessi.  
 

Modalità del Trattamento 
 

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la riservatezza, l’integrità e la 

disponibilità, in conformità ai principi di necessità e minimizzazione. Il trattamento potrà essere 

effettuato su supporto cartaceo e mediante sistemi informativi e comprenderà tutte le operazioni o il 

complesso di operazioni previste all’art. 4 del GDPR e necessarie al trattamento in questione, ivi 

inclusa la comunicazione nei confronti dei soggetti incaricati al trattamento stesso. I dati non 

saranno diffusi o comunicati a terzi, al di fuori delle specifiche previsioni normative (es., in caso di 

richiesta da parte dell’Autorità Sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti 

stretti di un lavoratore risultato positivo al Covid-19). I dati potranno essere comunicati alle 

Pubbliche Autorità e non saranno trasferiti all’estero, né si effettueranno profilazioni o decisioni 

automatizzate. 
 

Modalità e tempi di conservazione dei dati 
 

Come richiesto dalle disposizioni vigenti, al fine di consentire tracciamenti in caso di necessità, i 

dati verranno conservati per il tempo necessario alla dimostrazione dell’adempimento dei relativi 

obblighi di legge e fino al conseguimento delle finalità indicate, in una forma che consenta 

l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità 

per le quali sono trattati (artt. 5, par. 1, lett. e), e 6, par. 3, lett. b) del Regolamento).  

I dati potranno essere ulteriormente conservati solo in adempimento di specifici obblighi di legge. 

Al termine del periodo di conservazione, gli stessi saranno cancellati. Pertanto, allo spirare di tale 

termine, il diritto di accesso, cancellazione, rettificazione e il diritto alla portabilità dei dati non 

potranno più essere esercitati. 
 

Accesso al trattamento e comunicazione 
 

Verrà applicato il principio di minimizzazione dei dati (art. 5, par. 1 lett. c) del Regolamento), 

secondo cui gli stessi dovranno essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali saranno trattati (art. 5, par. 1 lett. c) del Regolamento). 

I dati saranno resi accessibili, per specifiche finalità: 
 

- ai dipendenti/collaboratori nella loro qualità di autorizzati al trattamento, previa idonea nomina; 

- a soggetti terzi che svolgono specifici servizi strumentali e/o di supporto per conto del Titolare, 

previa autorizzazione al trattamento (ex art. 28 GDPR); 

- a Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie, Enti di controllo, Enti Pubblici, Sistema 

Sanitario Nazionale, ATS (Agenzie per la tutela della salute), ASST (Aziende socio-sanitarie 

territoriali); 

- a soggetti cui la facoltà di accedere ai suoi dati personali sia riconosciuta da disposizioni di 

legge o di normativa secondaria o comunitaria. 
 

In ogni caso i dati non verranno comunicati a terzi non autorizzati o diffusi, per finalità diverse da 

quelle per le quali ha espresso consenso. A tal fine il trattamento è condotto con l’impiego delle 

misure di sicurezza idonee ad impedire l’accesso ai dati, non autorizzato, da parte di terzi e a 

garantirne la riservatezza. 
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Trasferimento dei dati 
 

La gestione e la conservazione dei dati personali avverranno su server, ubicati all’interno 

dell’Unione Europea del Titolare e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali 

Responsabili del trattamento.  

I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. 
 

Modalità di tutela 
 

Nei confronti del Titolare del trattamento, gli interessati possono esercitare i seguenti diritti previsti 

dal GDPR, nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 12 del medesimo Regolamento: 
  

• ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che li riguardano, 

e in tal caso ottenere l’accesso ai dati personali (Diritto di accesso, art. 15); 

• ottenere la rettifica dei dati personali inesatti che li riguardano, senza ingiustificato ritardo 

(Diritto di rettifica, art. 16); 

• ottenere la cancellazione dei dati personali, che li riguardano, senza ingiustificato ritardo, se 

sussistono determinate condizioni (Diritto alla cancellazione o diritto all’oblio, art. 17); 

• ottenere la limitazione del trattamento in determinate ipotesi (Diritto di limitazione al 

trattamento, art. 18); 

• ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 

personali forniti che li riguardano; 

• diritto, in determinati casi, di trasmettere tali dati ad un altro titolare del trattamento, senza 

impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha precedentemente forniti (Diritto alla 

portabilità dei dati, art. 20); 

• opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento 

dei dati personali che li riguardano (Diritto di opposizione, art. 21); 

• ricevere, senza ingiustificato ritardo, comunicazione della violazione dei dati personali subita 

dal Titolare del trattamento (art. 34); 

• revocare il consenso espresso in qualsiasi momento (Condizioni per il consenso, art. 7); 

• ove applicabile, oltre ai diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR (Diritto di rettifica, diritto all’oblio, 

diritto di limitazione di trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione), 

l’interessato ha diritto di reclamo all’Autorità Garante. 
 

Modalità di esercizio dei diritti 
 

Per esercitare i diritti indicati, in qualità di interessato, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, 

potrà inviare una raccomandata A/R o una PEC al Titolare del trattamento oppure inviare una e-

mail al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO).  

In alternativa, potrà rivolgersi all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 
 

Aggiornamento della presente informativa 
 

Al variare delle modalità di trattamento, della normativa nazionale o europea, la presente 

informativa potrà essere revisionata e integrata; eventuali modifiche sostanziali saranno comunicate 

nella home page del Sito web dell’Istituto.  
 

Monte Sant’Angelo, 28 agosto 2021    
 
 

 

 Per il Titolare del Trattamento 
 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Enza M. A. Santodirocco 
Documento firmato digitalmente 

(D.lgs. 82/2005 e norme correlate) 


